
Bollettino Ufficiale n. 03 del 18 / 01 / 2007 

Deliberazione della Giunta Regionale 4 dicembre 2006, n. 25-4754 

L.R. 7 aprile 2000 n. 42, art. 2. Disposizioni in materia di garanzie finanziarie per la corretta 
esecuzione ed il completamento degli interventi di bonifica e/o messa in sicurezza di siti 
contaminati 

Il Decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” all’art. 242, 
comma 7, stabilisce, tra l’altro, che con il provvedimento di approvazione del progetto 
operativo di bonifica, di messa in sicurezza, operativa o permanente, sia fissata l’entità delle 
garanzie finanziarie che devono essere prestate a favore della Regione per la corretta 
esecuzione ed il completamento degli interventi. 
 

La Legge regionale 7 aprile 2000 n. 42 all’art. 2 comma 1, lettera h) e comma 2 
attribuisce alla Giunta regionale le funzioni relative alla gestione delle garanzie finanziarie. 
 

La Giunta regionale con deliberazione 6 ottobre 2003 n. 41-10623 ha approvato i criteri e 
le modalità di presentazione ed utilizzo delle garanzie finanziarie per l’esecuzione di interventi 
di bonifica, ripristino ambientale e di messa in sicurezza permanente di siti inquinati di cui al 
Decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 art. 17 e successive modifiche e integrazioni. 

 
La gestione della procedura per la prestazione delle garanzie finanziarie ha evidenziato 

l’opportunità di una omogeneizzazione delle condizioni contrattuali da attuarsi attraverso la 
predisposizione di un modello unico di riferimento al fine di assicurare equità e chiarezza 
nell’applicazione della norma a vantaggio di un più sollecito avvio degli interventi di bonifica 
approvati. 

 
La Regione Piemonte si è quindi fatta promotrice di un’iniziativa per il coinvolgimento di 

tutte le Regioni e delle Province Autonome nella elaborazione di uno strumento che 
rispondesse alle esigenze evidenziate nel punto precedente. 

 
La Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome di Trento e Bolzano in data 24 

Novembre 2005, a conclusione dei lavori articolatisi in più incontri, ha approvato lo “Schema di 
condizioni contrattuali per la costituzione di fidejussione bancaria o polizza assicurativa a 
garanzia degli obblighi derivanti dall’esecuzione di interventi di bonifica, di bonifica con misure 
di sicurezza, ripristino ambientale e di messa in sicurezza permanente di siti inquinati, ai sensi 
del D. Lgs. 5 febbraio 1997 n. 22 , art. 17 e successive modifiche ed integrazioni e del D. M. 
25 ottobre 1999 n. 471, art. 10”. 
 

Ritenuto di prendere atto e di approvare il predetto schema, aggiornato sulla base delle 
disposizioni di cui al D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e di stabilire che le fidejussioni bancarie o 
polizze assicurative da presentarsi a garanzia della corretta esecuzione e del completamento 
degli interventi bonifica e/o messa in sicurezza di siti contaminati dovranno essere predisposte 
secondo lo schema allegato. 

 
Visto il D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152; 
 
vista la L. R. 7 aprile 2000 n. 42; 
 

LA GIUNTA REGIONALE 

a voti unanimi... 

delibera 



 
per le motivazioni di cui in premessa, di approvare l’allegato A), che costituisce parte 
integrante del presente provvedimento: “Schema di condizioni contrattuali per la costituzione 
di fidejussione bancaria o polizza assicurativa a garanzia degli obblighi derivanti dall’esecuzione 
di interventi di bonifica o di messa in sicurezza, operativa o permanente, di siti inquinati ai 
sensi del D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152, art. 242”. 

 
Di stabilire che le fidejussioni bancarie o polizze assicurative di cui al punto precedente 

dovranno essere predisposte secondo lo schema contenuto nell’allegato A). 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 

dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 
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ALLEGATO A)

Schema di condizioni contrattuali per la costituzione di fidejussione bancaria
o polizza assicurativa a garanzia degli obblighi derivanti dall’esecuzione di
interventi di bonifica o di messa in sicurezza, operativa o permanente, di siti
inquinati, ai sensi del D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152, art. 242.

Premesso che:

1) la Società …………………… domiciliata in ………………..
C.F……………/p. I.V.A., in seguito denominata Contraente, è stata
autorizzata con provvedimento ………………….. del
(Comune/Provincia/Regione/Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare) ………………….. ad eseguire l’intervento di ………….
del sito ubicato in località ………….. del/i Comune/i di …………, ai sensi del
…………….. [citare il riferimento normativo ai sensi del quale il soggetto è
stato autorizzato all’esecuzione degli interventi di bonifica/messa in
sicurezza];

2) il Contraente a garanzia dell’adempimento degli obblighi a lui derivanti
dalle leggi, dai regolamenti e dal provvedimento di autorizzazione di cui al
punto 1), è tenuto a prestare una garanzia di € ………….. pari al …. % del
costo stimato dell’intervento, da rivalutarsi annualmente secondo l’indice
ISTAT di adeguamento al costo della vita;

3) la suddetta garanzia può essere prestata in conformità a quanto previsto
alle lettere b) e c) art. 1 della Legge 348 del 10 giugno 1982, e successive
modifiche e integrazioni, mediante fidejussione bancaria prestata da Aziende
di Credito iscritte all’Albo delle Banche e dei Gruppi Creditizi oppure mediante
polizza assicurativa prestata da Società di assicurazione autorizzata al
rilascio di cauzioni a garanzia di obbligazioni verso Enti pubblici ai sensi della
normativa vigente;

4) è denominato Ente garantito …………;

TUTTO CIÒ PREMESSO

Art. 1. Costituzione delle garanzia.
La sottoscritta
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Azienda di Credito …………, di seguito denominata Società, iscritta all’Albo
delle Banche e dei Gruppi Creditizi al n…………… in persona del proprio
rappresentante legale pro - tempore sig. ………..,

oppure

Società di Assicurazione ………….. , autorizzata con provvedimento n …….
del …………., al rilascio di cauzioni con polizze assicurative/fideiussioni
bancarie a garanzia di obbligazioni verso Enti pubblici ai sensi della
normativa vigente, con sede legale in Comune di …….., Via …….. (cod.
fiscale ……….. /partita I.V.A ………),
con la presente fideiussione/polizza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1936 e
seguenti del c.c. , si costituisce fideiussore del Contraente - il quale accetta
per sé, i propri successori ed aventi causa, dichiarandosi con questi
solidalmente tenuto per le obbligazioni derivanti dal contratto - a favore
dell’Ente garantito fino a concorrenza massima di Euro ……………….., a
garanzia delle obbligazioni derivanti dall’esecuzione dell’intervento
autorizzato.

Art. 2. Delimitazione della garanzia.
La presente garanzia riguarda l'inadempimento da parte del Contraente degli
obblighi di cui alle premesse, verificatosi nel periodo di vigenza della polizza.
La Società fino a concorrenza dell’ammontare della cauzione, rivalutato
annualmente come previsto al punto 2) delle premesse, e non oltre l’importo
massimo indicato, si costituisce Fideiussore del Contraente per le somme
che questi, in conseguenza di sue inadempienze, fosse tenuto a
corrispondere all’Ente garantito.
La Società si impegna a non apportare modificazione alcuna al contenuto
della presente fideiussione/polizza senza preventiva comunicazione all'Ente
garantito al quale sarà pertanto notificata ogni variazione.
La Società si impegna tempestivamente altresì a notificare, a mezzo
raccomandata all'Ente garantito, la circostanza dell'eventuale mancato
pagamento dei premi da parte del Contraente.

Art. 3. Calcolo del premio.
Il premio per il periodo di durata indicato nella fideiussione/polizza, è dovuto
in via anticipata ed in un’unica soluzione; nessun rimborso spetta al
Contraente per l’estinzione anticipata della garanzia.

Art. 4. Escussione della garanzia.
Il pagamento, nei limiti dell’importo garantito con il presente contratto, sarà
eseguito dalla Società entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta scritta da
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parte dell’Ente garantito, che dispone, motivandola, l’escussione della
garanzia e la misura della stessa.
Il pagamento avverrà dopo un semplice avviso al Contraente senza bisogno
di preventivo consenso da parte di quest’ultimo, che nulla potrà eccepire in
merito al pagamento stesso.
La Società rinuncia espressamente al beneficio della preventiva escussione
del Contraente, ai sensi dell’art. 1944 del Codice Civile, nonché ad eccepire
la decorrenza del termine di cui al successivo art. 1957 Codice Civile.

Art. 5. Pagamento del premio ed altri oneri.
Il mancato pagamento del premio iniziale e degli eventuali supplementi non
potrà in nessun caso essere opposto all’Ente garantito, né il relativo onere
potrà essere posto a carico dell’Ente medesimo.
Non potranno essere posti a carico dell’Ente garantito imposte, spese nonché
ogni altro eventuale onere, relativo e conseguente alla presente garanzia.
Nessuna eccezione potrà essere opposta all’Ente garantito, anche nel caso
in cui il Contraente sia stato dichiarato fallito, ovvero sottoposto a procedure
concorsuali o posto in liquidazione.

Art. 6. Durata della garanzia.
Il presente contratto ha la durata di …………. (anni, mesi), con efficacia a
partire dalla data odierna e con validità sino allo svincolo definitivo da parte
dell’Ente garantito, da attuarsi secondo le modalità di cui al successivo art. 7,
e in conformità a quanto previsto dal provvedimento che autorizza l'intervento
di bonifica.

Art. 7. Svincolo della garanzia.
Il Contraente, per essere liberato dagli obblighi della garanzia, deve
consegnare alla Società l’originale della garanzia prestata unitamente a copia
del provvedimento amministrativo dell’Ente garantito che dispone lo svincolo
della garanzia stessa.

Art. 8. Surrogazione.
La Società è surrogata, nei limiti delle somme pagate, all’Ente garantito in
tutti i diritti, ragioni ed azioni verso il Contraente ed obbligati solidali,
successori ed aventi causa a qualsiasi titolo.

Art. 9. Forma delle comunicazioni alla Società.
Tutte le comunicazioni o notifiche alla Società, dipendenti dalla presente
fideiussione/polizza, dovranno essere fatte con lettera raccomandata alla
sede della sua direzione generale.

Art. 10. Foro competente.
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Il Foro competente è esclusivamente quello dell’Autorità Giudiziaria del luogo
dove ha sede l’Ente garantito, per qualsiasi controversia possa sorgere nei
confronti di esso.

IL CONTRAENTE                                                                         LA SOCIETA’


